
PAG. 12 l'Unità NAPOLI -CAMPANIA Domenica 22 giugno 1980 

la grave crisi del secondo comparto industriale della Campania 

Le telecomunicazioni 
E' tempo di guai per il 

secondo comparto industria­
le della Campania. Conside­
rando. infatti, solo la produ­
zione e la installazione di 
apparecchiature per le tele 
comunicazioni — non l'intero 
rettore elettronica elettro 
meccanico — il totale desìi 
occupati sfiora il tetto dei 
18.000 addetti. Conta di più 
soltanto il settore della co 
strnzione di mezzi di traspor­
to. Ebbene circa 7.000, a par­
tire dalle prossime settima­
ne, dovranno rimanersene a 
casa: in cassa integra/.urne 
guadagni, a zero ore. Una 
fetta tutt'altro the trascura 
bile di quei 30.000 cui toc­
cherà identica sorte in tutta 
Italia, stando al pronuncia­
mento degli industriali del 
settore dopo che la STKT-
SIP ha deciso di bloccare i 
piani di investimento e le 
commesse. 

Con una mossa perfetta 
mente in linea con la politi­
ca di questa finanziaria del 
l'IRT (gestore dell'elettroni­
ca sia dal versante delle prò 
duzin.ii. con partecipazioni 
azionarie nella Siemens, nel 
la Se f ria e così via; che 
da q ledo dei servizi: per 
quanto riguarda la telefonia 
tramite la SIP) die vuole 

nell'occhio del ciclone 
Le cause dell'attuale situazione - Il ruolo della STET — Il passaggio dall'elettromec­
canica all'elettronica — A colloquio con Ceccotti, responsabile regionale del PCI 

premore sul governo al fine 
di fa.vdi approvare aumenti 
tariffici per tappare ancora 
una v.lta le paurose falle di 
bilancio, circa 7.200 miliardi 
di deficit. 

\l" la solita " musica " 
della STET - - osserva Enri­
co Ceccotti, ingegnere elet­
tronico. resjxinsabile regio­
nale del* PCI per questo set­
tore — che cerca di riequili­
brare così, con la sola ma­
novra tariffaria, i passivi 
delle aziende di produzione 
frutto del vuoto di manage­
rialità ai loro vertici ». 

Facciamo, dunque, un ra­
pido esame sui *. retroscena » 
che fanno sprofondare nel­
l'incertezza il secondo coni 
parto industriale della Cam 
pania. Altrimenti si rischia 
C\\ non saper volgere l'occhio 
al di là dei puri effetti, tipo 
i recanti provvedimenti di 
cassa integrazione. * L'attua­
le situazione — prosegue 
Ceccotti — è il frutto del 
l'intreccio di due fenomeni: 
la crisi finanziaria della 

STET e del rinnovamento 
tecnologico ». Crisi finanzia­
ria - è l'opinione del diri­
gente comunista — che è ve 
nula finalmente a galla, in 
tutta la sua evidenza,, in se 
guito all'accresciuto control 

lo sulla politica tariffaria e 
alla emorragia del settore 
produttivo. Insomma alla 
STET è venuto così a man 
care il fiato che le consenti 
va di manovrare .sui mercati 
finanziari internazionali con 
la compiacenza delle multi­
nazionali della elettronica e 
delle telecomunicazioni oi'fer 
ta in cambio di vantaggiose 
commesse grazie al monnpo 
lio dei .-.or vi zi telefonici da 
essa detenuti tramite la SIP. 

Ma '•'è anche la qiustione 
del i rniovamento tecnologi 
co. Ormai i sistemi elettro 
mecc'iiniu sono superati e bi­
sogna passare al più presto 
a quelli elettronici. Cioè van 
no aobandonaie quelle tecni­
che mecaniche che fondano 
il meccanismo telefonico an 
cora sul sistema degli inter­

ruttori per lasciare il passo 
ai calcolatori elettronici. 

Insomma tutto il campo 
delle telecomunicazioni sta 
vivendo un'epoca di grande 
trasformazione. Di vera e 
propria rivoluzione. E sic co 
me solo due saranno i siste­
mi d i r dovranno es.-ere adot­
tali. tra le multinazionali che 
operano nel nostro paese è 
guerra a suon di minacce di 
.smobilitazione per spartirsi 
la torta. . 

Aiu h.> se il problema di 
una riduzione della manodo 
jKTa. con il passaggio dalla 
elettronu ivanica all'elettro 
nica. è. a parità di produ/.io 
ne. un problema reale. -Stan­
do a talune previsioni — ag 
giunge Ceccotti — una cen­
trale telefonica elettronica. 
per tosto di manodopera 
coni|K)rterebl>e una diminu 
zinne di 1 10 r isot to a quel­
la •lettromeccanica • •>. 

All'origine di questa « tem-
pesta \ che si è abbattuta in 
Campania ci sono, dunque. 
fenomeni complessi do\e si 

intrecciano il rapido evolver­
si della tecnica, una rigida 
divisione internazionale del 
lavoro che vuole relegarci ad 
una perenne subalternità. 
una acquiescente politila del 
governo e le distorsioni di 
assetto istituzionale della 
STET. > A proposito di que 
^t'ultimo punto — commenta 
Ceccotti -- il PCI chiede lo 
scorporo dei due rami d'in 
tervento della STET. per 
moti\i di trasparenza: la 
produzione di elettronica va 
affidata ad una finanziaria 
delle partecipazioni statali, 
mentre la gestione dei servi 
zi di telecomunicazione ad 
una azienda di Stato, come 
avviene in tutti i paesi oc­
cidentali ». 

La via per uscire in tutta 
fretta da questo oscuro uni 
nel è stata più volte indicata 
dai comunisti. -< Va pianili 
cato — illustra Ceccotti — 
il passaggio dalla elettromec­
canica alla elettronica: in­
somma va definita la domati 
da di prodotti nel campo del 

le telecomunicazioni all'atto 
di approvare i fondi di dota­
zione alla SIP, che. invece. 
si abbandona ad una nefa­
sta pratica del giorno per 
giorno ». 

Ne scaturirebb". così, che 
anche l'offerta di tali prò 
dotti potrebbe essere pro­
grammaci. In tal modo si co 
mincerebbe a mettere ordi­
ne in questo intricato e com­
plicato sistema produttivo. 

E l'occupazione? * E' erra­
to credere che questo salto 
tecnologico — conclude Cec­
cotti - - debba necessaria­
mente comportare un taglio 
occupazionale con l'introdu­
zione di centrali elettroniche 
s> potranno realizzare una 
serie di servizi accessori, co 
me i terminali video, le foto 
copiatrici e così via ». Il tele­
fono non sarà solo il mezzo 
per comunicare a distanza. 
con la voce: potranno essere 
trasnies.ii e riprodotti sul vi­
deo dati, documenti ecc. La 
ricerca, la produzione, la ge­
stione di questi servizi assor 
birà la manodopera frutto 
de' ' i riconversione dall'elei-
'.roineeeanica. Ma la partita 
si .::o.-a in questi giorni. La 
battaglia contro la cassa in­
tegrazione. in fondo, è que­
sta. 

m. b. 

CASERTA - Assunti con la-285 

«Ci pagano, ma 
siamo senza sede 
e senza lavoro » 

La denuncia di 249 giovani dipendenti 
del comune - L'arroganza del sindaco de 

Processo a Pisciotta: sotto accusa il democristiano Palazzo e il costruttore Palumbo 

Cemento sulla costa: imputati sindaco e speculatore 
Centinaia di casette costruite lungo il Cilento senza licen za e al di fuori della legge - Il pretore ha respinto la costi­
tuzione di parte civile di Italia Nostra - Una battaglia dif ficile che si scontra con interessi economici e mafiosi 

A Mercogliano 

Domani 
Comitato 
regionale 
del PCI 

E' prevista per domani mat­
tina la riunione congiunta del 
Comitato regionale comunista 
e della Commissione regiona­
le di controllo. 

t a riunione si terrà — con 
Inizio alle ore 9,30 — a Mer­
cogliano, nei locali del risto­
rante « Igea ». 

Ai lavori prenderà parte il 
compagno Giorgio Napolitano, 
membro della segreteria na-
lionale del partito comunista. 

SALERNO — Si è tenuta ieri 
alla pretura di Pisciotta la 
prima udienza del processo 
p»i" lo scandalo delle 69 ca­
sette abusive costruite dal no­
to speculatore Domenico Pa­
lumbo con la compiacenza 
del sindaco di S. Giovanni a 
Piro. t'elice Palazzo, de. in 
località Spineto. 

Il rinvio del processo a sa­
bato prossimo — cosa decisa 
quasi subito — è stato prece­
duto da un'ordinanza del pre­
tore. Modestino Roca, con !a 
quale è stata respinta l'istan­
za di costituzione come parte 
civile presentata per conto di 
Italia Nostra dall'avvocato 
Iacovone di Roma. Italia No­
stra è l'organizzazione che 
aveva sollevato, con Una de­
nuncia alla magistratura, la 
questione dell'ennesima spe­
culazione di Palumbo. 

Il magistrato rinviò a giu­

dizio nel '78 sia' lo speculato­
re die il sindaco suo amico 
per i reati di lottizzazioni abu­
sive. costruzione senza licen­
za. alterazione di belle/zi» na­
turali e omissioni di atti di 
ufficio (questi ultimi due rea­
ti sono contestati solo al sin­
daco Palazzo) oltre che abuso 
di potere continuato. 

La licenza edilizia, infatti 
fu concessa prima del '77 an­
no in cui sono state costruite 
le casette, con la motivazione 
che si trattava di costruire 
case per raccoglitrici d'ulivo. 
Tra l'altro, poi, non esistexa 
un piano regolatore che. del 
resto, non esiste tuttora. C'è 
anche da aggiungere che la li­
cenza concessa è illegittima 
perché risulta priva del nulla 
osta della sovrintenden/a ai 
beni ambientali e perché è 
spudoratamente in contralto 
con il divieto di lottizzare ter­

reni. divieto espresso per quei 
comuni che sono sprovvisti di 
piano regolatore. 

Infine ce da dire che la zo 
na di .Spineto è vincolata come 
bene ambientale. 

PalunilH) e Palazzo sono di 
fesi da quell'avvocato IAMI 
tini che è ex consigliere re 
gionale della DI'. Proprio :l 
loro difensore nell'udienza di 
ieri si è contrapposto all'av­
vocato Iacovone in un'appas­
sionata diTesa del principio se­
condo cui Italia Nostra non ha 
diritto alla costituzione di 
parte civile in quanto non 
rappresenta — come invece 1' 
associazione sostiene — « in­
teressi diffusi ». 

Palumbo dal canto suo. 
mentre nell'aula angusta della 
pretura di Pisciotta si distri­
cavano i preliminari di rito. 
si agitava andando avanti e 
indietro e domandando in gi­

ro. con tono lamentoso se. sul­
la costa-del Cilento tra gli 
speculatori, esista solo lui. A 
questo proposito è bene ricor­
dare alcuni dati oltre alle U9 
casette in questione. 

A • S. Giovanni a Piro Pa­
lumbo di casette e cottages 
ne ha costruiti altri 175 divisi 
in dia.- villaggi. 211 casette so 
no state costruite in località 
La Pietra, il in località Tetta 
relle e 25 in località Giuliano. 
Oltre a questo va ricordato 
che vicino a Scario ha costrui­
to altre 30 case..in località Le 
Ginestre 3<>8 e a Torre Nor­
manna 250: per completar*.- il 
quadro va pure detto che il 
villaggio Villa Marina di Ca­
merata fu costruito sempre 
da Palumbo. 

L'altro compare di Palimi 
bo. il sindaco de Felice Pa­
lazzo. ha una lunga carriera 
alle spalle in tema di rappor­

ti con la giustizia: a quanto 
dicono i rappresentanti di La 
lia Nostra, dopo essere arri 
vato alla poltrona di sindaco. 
Felice Palazzo ha collezionato 
un rinvio a giudizio per inte­
resse privato e falso e una 
incriminazione da Vallo della 
Lucania." 

A * dargli forza » c'erano 
tanti < amici * che hanno fat­
to buona guardia su di lui sen­
za risparmiare inviti e am­
monimenti di chiaro stampo 
mafioso nemmeno al cronista 
dell'Unità. E questo rende 
chiara — al di là delle con­
traddizioni dell'associazione 
Italia Nostra, che pure esi­
stono — la difficoltà della bat­
taglia che è stata intrapresa. 

Fabrizio Feo 

CASERTA — A Caser ta . 1 ; 
249 giovani assunt i dal 
Comune dalla lista 285 so­
no del tu t to inuti l izzati . 
Alla l ine del mese in corso 
pe rcep i ranno il primo sti­
pendio senza aver potuto 
produrre nulla. Aumenta , 
perciò, tra di loro di gior 
no in giorno uno .stato 
d ' an imo di insicurezza, di 
frustrazione, di totale pre­
car ie tà . 

Come si è g iunto a tan­
to? Dopo ia delibera re­
gionale del 17 marzo, che 
permetteva, al Comune di 
Caser ta l 'assunzione di 24!) 
un i tà , men t r e si svolgeva 
no le pra t iche di avvia 
m e n t o al lavoro da par te 
dell'ufficio di collocameli 
to. la DC locale che oltre 
alle cnsul tazioni regionali 
e provinciali , si p reparava 
a n c h e per le comunal i . 
cominciava sulle famiglie 
sui giovani da assumere 
uno squall ido gioco clien­
telare . 

Promesse, lus inghe assi­
curazioni di <» interessa­
m e n t o » . a :cui faceva ri­
scon t ro un vigile control lo 
delle procedure da par te 
Hf*i i i i n t ' Q n i P H a l p i i n o H o . 

n u n c e alla mag i s t r a tu r a . 
Andando avan t i per pe­

scare voti nel clima di an­
sia e di a t t e sa di t a n t e 
persone, l 'assunzione effet­
tiva è s l i t t a ta al pr imo 
giugno. Da allora i giovani 
vagano dal l 'aula consil iare 
alle s t anze della scuola 
super iore della pubblica 
ammin i s t r az ione , che - li 
ospi ta m o m e n t a n e a m e n t e . 
senza ancora avere o t tenu­
to né u n a sede fissa né 
a lcuno s t r u m e n t o se pur 
min imo di lavoro. 

La maggior pa r t e di 
quest i giovani, a s s egna t a 
al se t to re dei beni cul tura­
li. dovrebbe condur re un 
lavoro di ricerca, di cata­
logazione. di recupero dei 
beni cul tural i emergen t i e 
minori es is tent i nel comu­
ne. 

Gli a l t r i , des t ina t i all 'as-
' s i s tenza scolast ica, a t ten­

dono il . r iaprirs i delle 
scuole, e nel f ra t t empo 
dovrebbero a p p r o n t a r e o-
pnscoli e mate r i a le didat­
tico di sussidio. L'Ammi­
nis t raz ione comuna le , al 
d i r i t to dovere di lavorare 
sul serio, al desiderio di 
renders i utili e di non sen­
tirsi assist i t i , oppone i ri­
tard i burocrat ici della Re­
gione e una serie di diffi­
coltà logistiche. 

I n t a n t o , in questi ultimi 
giorni , pare che la Regione ' 
abbia de t to ai funzionari 
comunal i di non avere in­
tenzione di coprire le spe 
se di a r r e d a m e n t o della 
sede da dare ai nuovi a.s 
sunt i . Oltre al grave sp ie 
co di dana ro pubblico si 
a t tue rebbe cosi una grave 
speculazione su questi gio­
vani delegati ad un ruolo 
di impiegat i di seconda 
categoria e che già ora 
vengono t r a t t a t i come una 
tegola cadu ia sul capo 
desili ammin i s t r a to r i co­
muna l i di Caser ta . 

Lo stesso s indaco uscen­
te. democr is t iano, r isponde 
alle giuste esigenze dei 
giovani con a t t e g g i a m e n t o 
di fastidio e di a r roganza 
e sos tenendo, pare , che le 
assunzioni decise dalla Re­
gione sono s t a t e demago­
giche e inutili . 

Ma i giovani della 285 
non sono disposti a soppor­
ta re questo a t t egg i amen to . 

I comunis t i di Caserta 
sono al loro fianco, per 
dare un completo sbocco 
produt t ivo alla loro assun­
zione e per far f ru t tare 
g iovament i per la colletti­
vità dal loro lavoro e dai 
soldi che lo S t a t o investe 
per t proget t i 285. 

Celebrato 
l'anniversario 
della Guardia 

di Finanza 
E' stato celebrato anche a 

Napoli il 206. anniversario 
della fondazione della Guar­
dia di Finanza. 

Nella caserma Zanzur al­
cuni reparti di finanzieri so­
no stati passati in rassegna 
dal generale di divisione Oli­
va. ispettore generale dell' 
Italia meridionale e dal ge­
nerale Muro comandante. 
della zona meridionale tirre­
nica. E" toccato poi al co­
mandante della legione, co­
lonnello D'Andra, leggere il 
messaggio stilato dal coman­
dante generale • • 

Al termine della cerimo­
nia. alla quale sono interve­
nute le massime autorità re­
gionali. sono stati consegna­
ti encomi e benemerenze ai 
finanzieri che si sono parti­
colarmente distinti nell'esple-
tare il proprio servizio. 

Prima della cerimonia era 
slata deposta una corona di 
alloro a piazza della Borsa 
nei press: della lapide che 
ricorda due finanzieri tru­
cidati dai nazifascisti 

! 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 22 giugno. 
Onomastico Paolino idoma-
ni Lanfranco). 
NOZZE 

Si sposano i compagni Ma­
ria Gaita e Tonino Testa.-
Agli sposi eli auguri dei co­
munisti di La Pietra e della 
redazione dell'Unità. 

Si sposano domani i com­
pagni Lello Della Grotta e 
Patrizia Vitrone. Agli sposi 
gli auguri della sezione PCI 
Mercato e della redazione 
dell'Unità. 
CULLA 

E' nato Luca Giuseppe pri­
mogenito dei compagni Enzo 
Napolitano e Susy Paribello. 
Ai genitori e allo zio compa­
gno Pietro Paribello gli augu­
ri della redazione dell'Unità. 
ORARIO NEGOZI 

L'associazione orafa napo­
letana ricorda ai suoi asso­

ciati che. come per gli anni 
precedenti, nel periodo luglio-
agosto la categoria osserverà 
la chiusura completa del sa-
COMRLEANNO 

Il compagno Luigi Villani 
nel festeggiare il suo ottan­
tesimo compleanno sotto­
scrive per « l'Unità » lire 
2.000. Al compagno Luigi 
giungano gli auguri della 
Federazione e della redazio­
ne dell'Unità. , 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia - Riviera: via Car­

ducci 21: via Manzoni 26: via 
Msrgellira 35. Posillipo: via Man­
zoni 215. Mercato: p.tza Garibaldi 
18. S. Ferdinando: via 5. Lucia 
167: Gradoni di Chiaia 33. S. Giu­
seppe: via Cervantes 56. Monta-
calvario: via Concordia 7. Avvo­
cata: e.so Vi:t. Emanuele 437. 
S. Lorenzo: p.zza Osnt» 71: vìa 
Sapienza 45. Vicaria: e.so Gari­
baldi 285: via Cssanova 109; via 
Arenacela 106. Stella: via Sanità 

30. S. Carlo Arena: via Fo.-ie 113; 
Calata Capodichino 123. Colli Ami-
nei: via Lieto Parco Giuliano 12: 
via 5. Antonio a Capodimonte 
15. Vomero - Arenclla: via L. 
Galdiero 136 138; via N. An!i-
gnano,19: via M. Ssmmola 123: 
via D. Fontana 37: p.zzs Leonar­
do 28: via A. Falcone 300 C. 
Fuorigrotia: p.zza Marcantonio Co­
lonna 21; via M. Gigante 62. Pia­
nura: via Duca d"Aos:a 13. Ba­
gnoli: via L. Sili:: 65. Ponticelli: 
viale Margherite. Poggioreale- via 
Taddeo da Sessa 8. S. Giov. a 
Ted.: Borgata Villa. Barra: corso B. 
Buozzi 302. Miano - Secondigliano: 
corso Vitt. Emanuele 33; corso Se­
condigliano 1: via Liguria 29. Soc-
cavo: via Cornei» dei Gracchi 37. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
p.zza MuniciDio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Chiaia - Riviera: via Car­
ducci 21: Riviera di Chi3ia 77; via 
Merg*lK-ia 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvario: via Ro­

ma 34S. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan­
te 71. Vicaria - S. Lorenzo - Pog­
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrsls e.so Lucci 5; p.zza Nazio­
nale 76: calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carlo Are­
na: via Msterdei 72; corso Gari­
baldi 2ÌS. Colli Aminei: Colli Ami­
ne! 249. Vomero - Arenella: vie 
M. Piscicelli 133; via L. Giordano 
144; vis McrlÌ3ni 33; via D. Fon­
tana 37. Fuorigrottà: p.zza Marcan­
tonio Colonna 21. Soccavo: via P. 
Grim3ld; 76. Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano - Secondigliano: 
e.so Secondigliano 174. Posillipo: 
via Nazionale 215. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano • Marianella • Pisci­
nola: via Napoli 46 - Piscinola. 
S. Giov. a Teduccio: 21 giugno. 
c.so S. Giovanni 102; 22 giugno, 
c.so S. Giovanni 43 bis; 23 giu­
gno. c.so S. Giovanni 263: 24 giu­
gno c.so S. Giovanni 644: 25 giu­
gno. bsrgals Villa: 26 giugno, 
c.so 5. Giovsnni 430; 27 giugno. 
Ponte dei Granili 65. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
\ersità. Presidente delia Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricavo par malattia VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Coniuitaz'onl Mifuoiogictia • consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma. 411 (Spirita Santo) Tal. 313428 (rutti I fliomi) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tet. 22.75.93 (martedì a fltovtdì) 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

JtOSHAMN£IB 

Cogeneratore aaaa TOTEM 

rendimento 97% 
P A N N E L L I SOLARI 

risparmio 100% 
Concessionaria esclusiva per la 

CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 
PRESENTE ALLA FIERA DELLA CASA 

QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta - consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

La tua estate in... 

wmmm 
MASSIMO RATEIZZO 

CONCESSIONARIA 

Jfìr i l I INNOCENTI 1 

g|effe® Ley,and 

" J L motore MOXOIGUZ Î 
. . • ^ v 

Sex NAPOLI-VIA CU*A. 30 («•« VM6.0«SN M ) re .«n2 l -411174 
Assist t *« NAroU-VwS.PAS0UftUACHWA.9Ta 411141-4tf111 

Voglia 
di Grecia 

SPECIALE CORRI': 

# dal 18-7 al 26-7 
L. 297.000 

# dal 26-7 al 3-8 
L. 305.000 

# dall'8 8 al 17-8 
L. 379.000 

# dal 17-8 al 25-8 
L. 327.000 

ALBERGHI 1* cat. 
1/2 PENSIONE-NAVE 

ESCURSIONI 

• Chiedete il sistema 
• CREDIT VIAGGI >. 

Informazioni a prenotazioni: 

CASTINA TOURS 
43, Ponte di Tappia 

Tel. 322955 - 315053-54 
oppure presso la vostra 
Agenzia di viappio. 

u»t*?ii , 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

VIA MASULLO QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

S.R.L. 

«EllliSiitj 

L/IC/K/1CORO 

Ma Nazionale \ppia 115 
(uscitaCaserta Nord) 

Casapulla (CI) 
| Tel. (0815)4678.1-
: ' * » 

http://NAroU-VwS.PAS0UftUACHWA.9Ta
file:///ppia

